
IL CASO

È dell’Italia il record mondiale dell’eva-
sione fiscale, e pure della pressione ef-
fettiva. Si attesta al 55% del Pil: gli italia-
ni sono uno dei popoli che paga più tas-
se - chi le paga, ovviamente. Perché sia-
mo anche in cima alle classifiche mon-
diali per il valore dell’economia som-
mersa: è pari al 17,5% del Pil, l’imposta
evasa ammonta a 154 miliardi di euro. È
Confcommercio a fare i conti, in un con-
vegno su fisco e sommerso: «Ci sono tan-
tissimi che evadono - spiega il direttore
dell’Agenzia delle Entrate Attilio Befe-
ra - ma ci sono anche tantissimi che non
evadono, una maggioranza silenziosa
che sopporta una pressione del 55%, in
qualche caso anche superiore - alcuni
imprenditori mi dicono al 70% - e la sop-
porta facendo sacrifici per il senso di do-
vere». Befera torna ad auspicare un
cambiamento della cultura civica rispet-
to al fenomeno evasione, mentre spiega
come adesso l’obiezione fiscale si mani-
festi «anche violentemente forse per-
ché si è compreso che lo Stato non la
tollera più». E annuncia alla platea di
Confcommercio una mappatura degli
adempimenti fiscali entro il 30 settem-
bre con l’obiettivo di ridurli.

Tornando allo studio presentato, la
pressione fiscale «apparente» (cioè data
dal rapporto tra gettito e Pil così come
queste grandezze vengono osservate)
nel 2012 è pari al 45,2%. L’Italia si posi-
ziona così al quinto posto sui 35 paesi
considerati dietro Danimarca (47,4%),
Francia (46,3%), Svezia (45,8%) e Bel-
gio (45,8%), superando anche molti pae-
si nordici, «quelli dello Stato sociale fun-
zionante». Si colloca sopra le medie eu-
ropee e stacca di cinque punti la Germa-
nia (40,4%), di sette il Regno Unito
(38,1%) di dodici la Spagna (32,9%), di

quindici il Giappone (30,6%) e di quasi
venti gli Stati Uniti (26,3%). Il rapporto
evidenzia inoltre come, «nonostante un
elevato livello di economia sommersa,
gli italiani siano un popolo di pagatori
di tasse, tra i maggiori pagatori al mon-
do». E si fa notare come l’Italia sia tra i
Paesi europei l’unico che ha innalzato il
prelievo con una variazione tra il 2000
e il 2012 di 3,4 punti, insieme a Portogal-
lo (3 punti) e Francia (quattro decimi).

BOZZAGIAVAZZI
Per il presidente di Confindustria Gior-
gio Squinzi i dati di Confcommercio, sia
sul peso dell’economia sommersa sia
sulla pressione fiscale sono persino sot-
tostimati: «Secondo me siamo più vicini
al 70% che al 55% (di pressione, ndr),
anche secondo quanto risulta al Centro
studi di Confindustria». E infatti Squin-
zi «promuove» la cosiddetta bozza Gia-
vazzi appena diffusa, ma chiede che i cir-
ca 10 miliardi di risparmi previsti dal su-
per consulente nominato dal governo
per riordinare gli incentivi economici
«ci vengano restituiti sotto forma di mi-
nor imposizione fiscale». La bozza par-
la di un valore che si avvicina a 10 miliar-
di l’anno: questa la massa degli incentivi
alle imprese sui quali può incidere il bi-
sturi del risparmio, nel lungo periodo.
In questo esercizio sono stati considera-
ti soltanto i contributi alle imprese in
senso stretto, con esclusione degli incen-
tivi finanziabili con fondi europei e di
quelli diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico
(trasporto, sanità, istruzione). Anche
Cgil, Cisl e Uil chiedono un taglio delle
tasse, riducendo soprattutto il cuneo fi-
scale da lavoro.

Ma resta il «deficit culturale sull’eva-
sione fiscale», come lo chiama Befera.
Un deficit di intelligenza che la «distin-
gue da altri Paesi».

Arriva a superare il 55% il peso delle tasse nel nostro Paese FOTO DI FRANCO SILVI/ANSA

Tute blu, Fiom esclusa dal tavolo per il contratto
Lunedìparte la trattativasul rinnovodel
contrattonazionaledeimetalmeccanici.
MaFedermeccanica haconvocatosolo
Fim,Uilm, UgleFismic.
«Federmeccanicaci haconvocatoper il
giornodopo», spiega il segretario
generaleFiom MaurizioLandini. Che
chiama in causadirettamente il
presidentedi ConfindustriaGiorgio
Squinzi: «Escludendoci dal tavolo
Federmeccanica fa una scelta
discriminatoriacheviola gli accordi del
28giugno2011, sottoscrittoda
Confindustria,che prevede la
convocazionedi tutte le organizzazioni
conpiù del5%di rappresentanza. In più
-continuaLandini - la “piattaforma”di
Federmeccanicaè sulmodello Fiat
(mininimicontrattuali flessibili, primi

giornidi malattianon pagati, aumento
straordinario): sembraquasi unmodo
per far rientrare Fiat inConfindustria.
MaSquinzinon parlava dicoesione
sociale?», chiudepolemico.Perquesto
laFiom lunedì protesterà in tutta Italia
conscioperi, assemblee epresidi sotto
lesedi diConfindustria. Sulla stessa
posizioneanche la Cgil, che inuna nota
parladi scelta «incomprensibile»e
«inaccettabile»ericorda come «laFiom
sièampiamente spesaper indicare, in
unnuovo contratto nazionaleunitario,
lavia per superare le divisionidel
passato».Astretto girodiposta arriva
la risposta diFedermecanica: «Nessuna
discriminazione,alla Fiom avevamo
chiestodi condividere l’oggetto della
trattativa,ma harifiutato».  M.FR.

INBREVE

● EURO/DOLLARO

1,2260

FONSAI

Unipolprende
ilcontrollo
● Daieri Unipolcontrolla il
gruppoFondiariaSai,dopo aver
sottoscritto l'aumento di capitale
inPremafin e dopo che la stessa
Premafine Finadinhanno
eseguitouguale operazione in
Fonsai.Lo annuncia Unipol in una
nota.Con il versamento di 400
milioni ilgruppobolognese, dopo
7mesi diestenuanti trattative,
prendeufficialmente il controllo
dellaholdingdeiLigresti salendo
all'81%delcapitale.

TIRRENIA

Conclusa
laprivatizzazione
● Èstata sottoscritta la nuova
convenzionetra ilministerodelle
Infrastrutturee deiTrasporti e la
compagniadi navigazioneCin che
da ieriè operativasulle rotte ex
Tirrenia.Laconvenzione recepisce
le indicazionidell'Antitrust
italiano,cheha valutato
positivamente l’operazionedi
cessionedella exTirrenia in
amministrazionestraordinaria a
Cin.L’accordo inoltre
regolamenta i collegamenti, che
Cindovrà assicurareper iprossimi
8anni.

Da tempo al di sotto del livello critico
di un euro, l'azione Telecom è una del-
le vittime più illustri nel crollo di valore
dell'intera Borsa italiana. Ma evidente-
mente in Brasile non la pensano allo
stesso modo, se è vero che una decisio-
ne presa dalla locale Autorità di vigilan-
za sul mercato delle telecomunicazioni
ha avuto il potere di spedire ancora più
in basso il valore del titolo espresso dal-
la società guidata da Franco Bernabè.

TRENTAGIORNI DITEMPO
L'Anatel, questo il nome dell'organi-
smo di controllo brasiliano, ha deciso
di sospendere le vendite di servizi di
tre società di telefonia mobile in alcuni
Stati a causa del volume dei reclami
presentati dai clienti. L'authority ha
spiegato che «la misura è stata presa a
seguito dell'aumento, sin dallo scorso
anno, del numero di denunce registra-
te» e che la sospensione avrà inizio lu-
nedì prossimo e riguarderà “Tim Parti-
cipacoes” (appunto la divisione brasi-
liana di Telecom Italia), “Oi” e “Claro”
(quest'ultima parte del gruppo messi-
cano America Movil). In particolare, a

Tim non sarà consentito di vendere in
ben 19 Stati, ad Oi in cinque e a Claro in
tre. Questo significa che, ad esempio,
Claro non sarà autorizzata a vendere
cellulari nella parte più ricca e popolo-
sa del Brasile, San Paolo, mentre a Tim
non sarà consentito di vendere contrat-
ti di telefonia nell'altrettanto importan-
te Stato di Rio de Janeiro. Le aziende,
ha precisato la stessa Anatel, «hanno
ora 30 giorni per presentare un piano
di investimenti capace di risolvere i
problemi di qualità del servizio ai clien-
ti». L’Autorità di Vigilanza ha quindi
sottolineato come gli operatori interes-
sati dalla sospensione potranno riavvia-
re la vendita di servizi solo quando arri-
verà il suo via libera. Lo stop alle attivi-
tà in una parte significativa dell'immen-
so territorio brasiliano ha avuto, come
detto, immediate ripercussioni in Bor-
sa. Il titolo Telecom ha infatti vissuto
una seduta in forte ribasso, nonostante

il lieve progresso registrato dagli indici
generali di Piazza Affari, culminata
con una chiusura in calo del 7% a quota
0,6915 euro.

LAREPLICA DELL’AZIENDA
E non è servita a rassicurare i mercati
la replica immediata di Tim Participa-
coes che ha espresso «grande sorpresa
per una misura estrema e sproporzio-
nata». In una nota la controllata di Tele-
com promette che «prenderà tutte le
misure necessarie per ripristinare al
più presto la normalità delle sue attivi-
tà» e ricorda di aver investito sulla rete
3 miliardi di reais (circa 1,2 miliardi di
euro, ndr) all'anno negli ultimi 4 anni.
«Anatel controlla mensilmente la quali-
tà della rete», spiega Tim Participa-
coes, ed in base ai dati della stessa Au-
thority fino ad aprile 2012 «Tim ha di-
mostrato una posizione di rilievo ri-
spondendo quasi al 100% agli indicato-
ri di qualità ed è l'unico operatore a for-
nire una riduzione del tasso di crescita
nelle denunce». Il provvedimento dell'
Autorità, secondo Tim, è dunque spro-
porzionato e «certamente incide sulla
concorrenza nel settore delle telecomu-
nicazioni nel Paese, per il beneficio di
alcuni concorrenti e nuoce a oltre 200
milioni di utenti». Il gruppo ha ribadito
di star sviluppando una serie di proget-
ti infrastrutturali. Nella prima metà
del 2012 «il grande sforzo è stato l'inte-
grazione della rete di telefonia mobile
Tim con la rete in fibra ottica di Tim
Fiber. Nel 2013, la previsione è che
l'80% delle principali città del Brasile
saranno collegate tramite fibra ottica».

ECONOMIA

. . .

L’Autorità di vigilanza
blocca l’attività di tre
operatori in vari Stati
per le denunce di disservizi

Primi al mondo
per evasione e
pressione fiscale
● Il peso reale per chi paga le tasse supera
il 55% del Pil ● Il sommerso vale 154 miliardi
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